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ARGOMENTO. * "'^ 




Leffkndro il Macé'* 
done lafciò dueVcm 
dove Kofanne^c^ 
Statiru • u^mbedue 
amavano Grondate 
figlio dell * Impera* 
dorè de* Sciti ; ma Statira ne era la 
corri fpofia^ e bencbè perfiguitata^ 
dall' %y{more di Terdicca^ e dalla^ 
Gelojia di Rofanne ^ gimfc con. la 
fra coflanza al lieto fine delle fue^ 
J^ozze con Grondate . Tomiri Triti" 
cipejja Sorella di Rofanne col fuo te^ 
nero affetto liberò dalla, morte %Àrta* 
ferfe figlio di Dario , e ff Otello di 
Statira ^ e lo portò al Trono 'Vmr* 

• • • • • 

Kx 
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ST ATIRA V«<?ov« di ^^letTandro , 

Amante di-OronJate; 
ROSANNE altra Vetlova d'AlefTan- 

<iro gravida iiinaliata alIaRcge^i» 

ialino alla maturità dd ftirto , A4 
. * mante d^ Grondaie . 
TÒMIRI PrincipclTa Reale Soreìlat 
* di Rofaiine , Amante di Artafcrfc. 
GRONDATE Figlio del Rede* Sciti, 
. Annante di Stattra. 
ARTASERSE Figlio di Dario fco^ 

nofciuto (otto nome di Oroate, A- 

man re di Tomirì. 
CASSA NDRO Principe de'Bactria* 

itii, AmaDCedi Toaiiri. 
FtR.UlCCA Primo Miiiiftrod'AIcf- 

fandro» poi di Kofanne, Amante di 

Statira . 

GINBCA Damigella di Torniti* 

GUARDIE. 

SOLDATI. . 

POPOLO. 

ESERCITI Macedone» ePerfìano.. 

SCB. 
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S C .£ ^::£: 

ATTO PRIMO^ ' 

Gran VÌA'^^A di Babiltùa co» due Troni 

l^ali dai lati con graad' Urna ot^ 
_ nel we^^o , a pie della quale ri è la 

Scettro ,,f la Corona di Meffandro, ' 
GahÌMCUo g^alUjrf^ corri fp^dt a^U 

^ppananuuti di Ffifaaue» . . , 
Calli ria P^ah negli appartamenti di 

Tomiri. * • '* . 

Sàia addobbata di ^^as;^i negl't/fùPéOf* 
taritentidiStaiira^ ' ^ 

ATTO secondo; ' 

^^JJeggìo qmhjCQfo con Lo^k ^ Statue , e 
Fontano • ' 

^gio Cortik > cbe introduci 4 Giardini. 

9 

s 

ATTO TERZO. 

Grand' ^trio nella B^ggia con Scalinate^ 
che introducono a^ appartamenti di 
B^fanney e di Verdicca* 

Vrigione orrida . 

S ala nell'^lppurtA mento di J^pfanne • ' 
la Gran B^^ia di Babilonia . 

* A 5 Cor- 
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Cortefe Lettore. 



LE Voci , che in qtéèjìo 
Dramma le^srai ài F a-- 
tOyFortuna^ e fimili > credi pftf^ 
re.y che fono fcberzj della^enna 
di chi fcrijje da Poeta , non fen^ 
limmti del Cuore )i c/?i njlnje 
«ver amente da Cattolico . jiioi 
pace. 
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T T O 

PRIMO- 

..SCENA PRIMA. 

Graa Piazza Babilooia con dae 
Troni Reali. da i la ti. con grand* ' 
Urna d'oro nel mezzora pie del- 
• la quale vi è Io-Scettro , c la 
.Corona d'AIcffandro. 



Sopra li due Troni pedono te due Redine R«m 
faune , e Statira . Siedono d'intorno Oron^ 
date , Ferd^ca , e Cafundro , Efereiti 
; ierjìan^ , t Macedone ftbierati , 

Rincipi , affai dt pianto 

Sparfe il noftro dolor fulgrà- 
dc Avello, 
(^he la GljDria del Mondo in 

, De l'efti^to Signor l'ombra onorau 

Sotto à i meièi Cipreflì 

Aflai ci \iide à piède|'UniaaiCli» . ; 

E più lungo dolor fdegnan gl' Elilì. I 
* Ordioìplacidoyccheto . . ' \ 

Lunga Stagion pofe l'Impero in caiflja, 

iSopiTA «d Vedovo Soglio • ' • I 

.A4 Ghia. 
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9 ATTO 

Chiama Ale^aiKiro ua' AieiTandffOs c 

, chiama . \ 

p i ù dei Aio Scettro à foft cner la ^ada , 

più che braccio Regal un braccio forte. 
Dell' Itìi^itto Monarca ^ 
QjieHa^ l'edrema irrevocabillegge. 
Oracolo del Regno 

Aleflandro parlò* Regni il più degno • 

tfrd. De l'cccelfo Monarca 

' L* eccdfa Legge adoro.; 
Mà Te il grembo fcconcte' !• ' • ' ' 
De l'ioirlita,fti>raniie • . - 
Sperar <:k.faidei^ande Tralcio lilufire 
Un initgne Rampollo f' , 
E lo promette interefTato ilCielo,' 
Finche il Parto Regal Giuno maturi 
De le noftre Tperanzc^e del Gran Sangue 
"Depofitaria eccelfa • ' ' 
Regni Rofanne , e il figlia * ' ^ 
Del forte Domator di cento Imperi 
Dai fendi lei,priach'ei vag»f<:a,imperù 

Oron. Regni Rofanne, e feeo • * 

. .Grande Atlante del Soglie^ ■ ' < 

Pcrdicca il faggio, il forte 
Del Mondo adoraior maturi ì (sai* 

Stat. Il fubliroe Configlio 
Tutto à cifre di Stelle inCid li feriva* 

Tuttù Viva Ro A une, viva. • 

Ho/, principi , al grave incarco i < • 
De^ lo Scjettto dd Mondo 
Debole è il braccio mio j màibftcrallo 

^ Qijel, che palpita ancora • 
Poi Te fra noi Geniofublioae.iegrande 
Xìtd Qoilro Sire è qtieia « ' Che 
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P R .1 M O. 9» 5 
Che im bslaa nt\ grembo mei ita Prole, 
Echc ili taiere Tpoglie 

I voftri voti , e i vofìri Cori accoglie • 

Sarà bai*e à un dolce Impero 
Bella Gloria , e amica Pace; 
Snsk il rig€»r lungi dal Trono 
La Clemenza , ed il perdono 

' Segnp fiact'AniMr verace» . 

Sarà 

SCENA SECONDA- , 

Stat,/"^ Rondate]^ • 

Or. J Rei a ; in sii la .Toioikl . 
De l'eitintoAkliaodc» -.i' . . 
Spezia l'ardue camene , "« .i (bro 
Che il tratteneaAkieiCbi;<Iiiiige dàà'U» 

II iBÌo gran refo adulto ^ 
iMà per Éttal ina legge, . . 

« foigioniero Cupido» < 
Sm*»' £d''ia4àl'.Uni» • {to. 

Del Bii« freddo imeneo la vantìpa inai* 
Che ragion congelò , finche fui Spofa, 
£d or cUeilMoodoaiciuga. • < (no 
Da l^Easriine ti ciglio, anch' io qui fve- 
CouJo ièrale à' Amor tutcoil mtbduo* 
Ed^al grato Imeneo rapida* volo * (lo, 
VaiiaofiiiÉafMeà Roranne« 
All'omUradel Tuo Scettro . 
Ardanlenoftri^T^e; (de. 
Or* L'ali iAdTc d' Amore impeano al pie» 
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IO ATTO'' 
* Saran miei pur qiie' begl' occhi 9 
Sarà mio quel bianco fen : • 
Col bearmi entro que' giri 
' Darò finca i miei forpiri , 
Codiò pure un di reren. 

Saraa&c» 

SC£NA TERZA, 

0 

St atira fola • 

LelTandro perdona , 
Se ad Grondate in braccio « 
Frà le ceneri tue non ben gelate 
Novello Amor mi iifittarj - '' •' *• 
Di Daxiùii midgranPadr^, » , 
Cui rapifti lo Scettro , 
rSui talamo freme»rombra iànguigna, 
.Ja/cu^^iQfaufta figlia; " « • . - (to* 
Baci imprimea<del fuo Nenricoift-vol- 
Pur volle Amor » eh' io imprimeifi i 
Ed* Grondate Spofa (baci, 
^•itO llelTo Amor mi vuoi: ripofa , e taci*. 
. Vuol Amor, che in quel ferabiantc 
- Solo io trovi la mia Pacca j -D 
r. *. Ivi han metal mici deliri, u d 
. >. Ivi hao tregua r miei ^afpidly^J ..(£ 
. : JE ivi pofe il Nume Infante -'o'j 
. TuttoilbelyCheaUetta^epiice.lf 

VuoiiAmaff4cc« 
• •"•( t. 

' 4 t • * 

• * • ' • I . ' 

• • • • • 19 ^4 4 * » • • • • 
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SCENA C^UARTA. 



Gabinetto Reale , che córri fpondO 
agl'Appàrtamenci di Rofanq; 



eh' Amore 

: Nel fcn m' hà difJÌntOy 
Quel iblo vuò amar ; 
Sia vero , iia finto , 
Per lui queflocore 
\8ol gode penar V ' 



C/«.« ^iiefi può far.? al tempo 

Servir devi , ò Signota. , 

Del' inclita Rofanne 

Politico intere(rc 

Del Principe Ca/Tandro (petto. 
Uuol, che lufinghul nuovo incendio in 
Che tu ami Oróte io già noi vieto^bafta» 
Che kio finto lampo abbaigli 
E Caffandro , e Rofanne . » 

Tom.Abtbraccierò cóarte il fiiio'configlio; 
Serva il Core fedele • • - 

Al caro Orote , ed'àCafTandiO il ciglio* 
Ecco appunto che giunge . 
.V importupo Caifandro 



Tomiri , r Girne» • 



T9m 




Uel Bello ,t 



Quel &c. 
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it, «ATTO 

SGENA QUINTA. 

Caf, f LludrePrincipelTa, 
1 A ribaciar io vengo ; 

La catena fatai del mio fervaggio • 
Ci». Scopri , o Signora, fcopci , 

La pudica tua fiamma. • . ' 
Tom, Veggio , veggio ò CaiTandro 

Di quella fronte eccelfa 

Il fere» lufìnghiero • 

Sen to , che balza in feno , (via 

Qua l'or tu giungi, iJCor«,eal labro ia- 

Di non sòqual di ietto (detto! 

Dolce figlio un fol'piro; A-h troppo ii^ * 

Principe Addio, ' 
Caft. Mia Vita, 

ferma , ferina , e favella . 

Soga' io Cupido » ò veglio ^ 
Cara..... 

Tpm^d Gim,) Vi ben così ? 

Gin, à Tom,) Non può andar maglio* ' 

J9Wh Cofa Zìa AnKMr iMnrsd » - 

.Mà in feno hò un nonsòclMjy * 
Che afTai mi piace : 
In mezzo al Cor mi fent» ' ' 

Un placido tormento , 

Che bauaglM né è^mà iMKi-è|iac«. 

Cofa5cc« 



SC£^ 
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SCENA SESTA. 

t 

Cajfandro ^ ^oi Kofannc. 

C»f, T? lamma rcoprifti un lampo 

r Alle care pupille , onde uafceftiV 

L' amorofo tuo foco ì 
Caf. Lefult^orò fu '1 guardo • \ ' (ta 
Lo ftral del mio Cupido, ed anco ad on« 
Del virginal contegno % « »"> 

Gettò sù la mia piag.1 
Qualche lampo di fpené, 
lif/. TuitodeveaCaffandrd ' • 

La Reina Rofannd. ~ , * < 
Caf, Già incomincia à lufingàrnjì 

Là fperanza d i goder : , ' 

• Qnefta unita alla fortuna 
Del favor, che vuoi preftatmi , 
Ogni graziai me raduna, 
Ogni gioja ogni piacef. 

Già &c. 

SCENA.3E,TXIMA. ' 

R0fai9tte , poi Giaeca , 

Gin. H, Signora ? 
iio/. Grondate mi vegga • 
Ci». Pronta obbedifco. 

JR«/« A^ldoiOjciieadQro 
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%^ . (A T jT O il 
VorrciVol dir dj aniàr : * 

Che Te più taccio « io moro'f 
£ à chiederH rtftoro 
Forf» non fian più à reojpo 
llpianto,eil Toipirar. 

•''scèna OTTAVA, r 

« . • • • • 

• • • 

-ein. ìr^ lun ge Òrondatc à cenni* parfe» 
Rof.yj Entri. (Ro fanne ardire.) 

Orond. Donna Regal 

Grondate t'inchina* ...... 

Jtof. Venga il braccio di Matfe 

il Principe de* Sciti, 

11 Deftinode l'Alia (ah quafi di|a 

* Il DedinddmioCofet}. 
T'affidi. 

Orond, Eccomi.' Rof. È attendi , more) 

Ciò, che parla AJciTandro ( ah parla A- 

A te del figlio . Amore.) 

Ltalte fperanie appoggia • { io del mio 
■i^ro»//. Al gloriofo infante » 

L'Alma cooCacroiicd a Staiira il core.) 
Rof, Ed à Tariamo Eccelfo 

Grondate deft ina. ^ ' (««na 
Crond, ( Che Tento ò Cieli! ) Grondate de- 

Ad Ecce! fi Sponfali è 
Rof, Donna di Sangue llluftre 

Aleflandrodeftina 

A tuoi &e|Ù * 3 •' 
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P « 1 M O. ri 

Oroni, fAnch iiluilreèilinÌQfoco«> 
Xo/. In fronte o/tenu . 

Il Regale Diadema , eia circooda. 

Della Porpora il lume, i • 
Orod, ( Ahsì,ch*ella è il mio Nume.) . ^ 
Rof. EfcediStirpemiìgne;'!; '! o 

Vanta cor da Regina , c à lei proftefa 

Forfè Turba de Cori in van forpira*. ^ 
Orond. ( Ah sì , ch' ella è StaHraI> (fifTa. 
jRof, Li Perfiain feni'accol e,il guardo a^ 

In te fo vvente , e tutta fiamme ia volto 

Frenetica d'AnncB* perle delira. .- 
Orond. (Ah sì , eh' ella è Statua 1} ' » 
kof» Nella Pcrfia ella regna , * • > 

Ellaèilcord AieiTandro^ . " > 

Ella è ' • * . 

Oroni. Non più Rofanne: .• i: ' 1 

Leggerti tù il mio core, ' : ; 

Nell'ardor de miei lumi» •(.■ ' ' ' 
Rof, (Che fcnto ? ) • 
Orond» Ardo,ÒRofaoat«aTVtti^)0 

Perl' liiullre.Reinaw '«r ■ 
Rof, ( Miocor>tà baiai cnpeHo)^ .1 
Orond. EUa è tuttaiicormiOi, ^ .3 
Jto/..1lE^ftl«ioia!) 
Orond. Stringa, Aringa il gran nodo 

II^iùMtt<r|nf«<\eo^ Y Z 2 
(On quanto io godo!) ^ ^ ^ 
Orond, Lafcta.^'Rcina intanto, 

Ck' io sù ia delira » onde la vita accetto 

Bacio d ' Omaggio imprima* 
JLof. fiiuiò Idolo mia V 



.1 



fucilo iaiu» im^iffii ' > 



Digitized 



li ATTO" 

Le;i;»timu tuoi bacì* 
Oro^id, Ferma, rcnna.òRoriaaej» . 
£ la malnata vampa- > 
Smoria nel coc»> ii . ' 

Ro/. Che p.irli > ' - . - - ^ 
Orond, Il ;i> rande iagUB^r * ; 

DclufecntranitM ' • .>•... 
Rof, ^cortie^ .' ;•• ' u • • 
Orond. A i Regìli knenct . 
Atu foaanì' mvoU t • 
Seà Stalin mi lega 
Alta legge d'Amore* 
Rof, A Statila^' < 
Orond. AStagn»^. ' "»-••...; 
Rof, Sai tù , 

Che nelJa Perfia impero? 

Or0»d. Solio. : . * - : > ' 

Rof. Sai , che dal Soglio 

Sù le fronti rub«lle . ^ i . 
Abbatter po^To , e fulmmar Torgo^lio 
CaofJuMniìtlimùmt io Arale, 
Quando regna in SogliaAoBOiie»' «. 
£ 4fai i'arc» Cmo hiaìt •> v> . *. ^ ; . ,1 
Sàpi;aù:4ìBb8ÌiouDcorei.l > .' ^ì^j 

G«n^a&^*.\3H. 
. re.: i?T" !'';ìf.i-!M, ..«r. .1-: ^ìku-sO. 

S C E N ^^"ì^^ Ò- H A'; 

Combattute rpcrànzc, * >• ■ * 
Che farem noi?dciaoÀro icorcface fi^^ 

Qi^al COI « i' ioJio|i>hò h < ^ ; 
-il . £là> 



£ là, dove fù il oor, palpita Aaore* 

Dunque fé amor tiranno • • (teuda^ 
Fia , che ilfuaButoaiqòAroainor.coa- 
J«araggian>del ruojcoreAjapJ:4i^<li« 

Da iepmpiiiè' t ').-%.. . 

Della miaiBella ^/*. , ' ' > 
•* 'Appinefoà vincere • » 

X'amar , eh' bò-iapétta^} ' *• 

.-.1 £à^6|9ÌÌlb * MO-' l'J 

.•> De la mia Stellai' :^i:> k''' * 
Non può rc^Aere ' ? n ^ .nU 

SCENA" OÉCIMÀ^*-'^ 

Galleria oegti Apparcanocuti di 

Tomiri, e ArtMfèv^fé^ the feriva* * 

Tmv;Q Cri«effi ^ j l • . w ■ . " v 
^r.' lJ Seri AG ( la fatai featenzi ». / 

DtlkacniaAÌMtev)..! 'v 
• . Tom,, (Tùm)TecQQdaòr(EMrte.> ' * 

. .Chiudi il foglio. •.. • • i.* 

jtr» Ubbidifco. Xìribl virefta'^ 

• Dir dell'Amante ft nome. -or. «I 
Tmm» Ironie y oh Dia» caro nòne :.v.u'i: 

Severamente in mezzo al coreaifi/To , 

Senza pena.divcUo^;. * „• (labra. 

Di iiìQzio al COI giunger non puore ai 
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Kò nò»fì cuilodiPca) i. 1 ** : . 
i ' Cfaiufoinpeitoilbe&soinè^ > 

-.i^. { Puoiai più^oAa^) * i 
XfNt. Daqucl vclo.co|:tdrtOi ; 

Sta il V i nei torCembi ante; 

Scoprilo , e I?l vedrai . 

Qual fìa l'Idolo mio» Segnane il foglio* 
•rf'rf.Corre.ài.'opra la dcftra;fah la ratFrcna 

Va cieco ori-or,elieci^>ck'iovuò, non 
Tom. Che tardi? - ^ . >• . (vuole.) 
4rt. ( A b sì d cfcoi)»-' * ' ' 

Il Gorgone tteaiQndo.^fcapr^ fpecebs9* 
rom^ AÌBbrilam giunti al Porto* 
Mt, ( Cicli , che veggio ?) 

Towu t)r dì; yedcftT> : \ 

Mrt, Io veggio 

Un foJi»oi e , che abbaglia, . * 

Un fogno 9 chq ^ifiiusa^ 
Un Inganno , che piace •. 

vedi Idol m io , . . • r 
Tu vedi la {Tva vita Jl mip telbroy 
Il mio caro, il mio bello , 
Di cui la ferva , eia vaUàllaio fotVQ»*^". 
Và duntpte t e Tccìvi »^ * 

Mà quel fedele «.òadulator Cri fi-allo 
Render nonsà, cheagl' occhi miei me 

Tarn, Scrivi dunque • (ftelTo. 

wfr/. eh' io feriva ? Il cor di gioja ' *w 
Teme nauftaggra.in petto* ' ■ fdo. 

JoiM.Scrm ii nome beaiOjOod'io m'acceav 




SCE* « 
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SCENA UNDECIMA. 

Cajfjtnir^iniiffjtrtei w ditti, 

Cmfs, T) Arlad'aiBor^oheintendo? 
Tom, X qLiì Cafrandro , ò Cieli ! e 
. pur è d'uopo, 

Ch'io fìngn,e vi tradifca ò niiei|>éiicri*) 
wDr/. Segno dunque d Tomirt 

Del r\qme i 1 foggio , c fcrivQ . 

Tgnu Sì ferivi., . * 

AiPrincipQCaflànlr'»» . 

Cafj, OCara» 

J^rt, ( Fulminato non cado ? ) * 
Caft. j^cco, ò bella i CalTaadiOL* . 
£gl i farà à fé (ieifo i 
11 fedel Meflagero • » fiero.) 

Jirt, (Chiude in fcmille furie il miopen- 
Sì/iefi' aria viene cantata a Cajfandro 9 

'accennando anche Jrtaferfen' *' * 
Tom, Teco parlo ò mio diletto , 
Folle lei , feuou ui' .intendi ; 
Leggi , léggi , e qtial hò in petto 
Bella iìamroaua dì comprendi*' 

Teco&C. 4 

SCENA . DUODECI MA . 

Cajfandro, eAtta^erCti' 

C«/.T Eggall ii foglio. , 

ufr«.jU .Oh iidle i Qaf^ 
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Cafs. Ic^^e • IdùJo mio^ 

Ardo di te o nva Vit S y • ^' * ' ) c 
He per tempo grà maij neper fortunm 

incendio eflinguerò^èJkc^hui^sàMnSéi^ 
lo [copro 0 mio Jeforù 
La foave miaptaya'j ^ . ' / * " 
Tm a èatfamo vi fpargi ^ ' ) 
E indora per pietà U mie c Pitene^ 
• Tum fervé.h Beilo fiu» ¥ajpattM hfufio^ ^ 
La Regale Tornir i<^ • i . * * . 

jfi^. Il />^irrif. Mia fpktàta tiranna* • • 

Cir/. A te Principe 40<le€^ io * ' • • * • 

Di mie ^iojegran parte* " • -(do^ 
Art. Qjiantoha4tà^ifNaccrdcviàGupi«^ 

f Ed ì quanto di pena, e di tCM uicntuji • 

Caf^ Coirek<NÌfe^eiiefdnfiò ' i 
Dolce Amar la mia catena: ' 
Econ rarcO'Mt piagà • * « 
•v. ^ i Di beli' iria* ferena . ' ^ " 

SCENA DECIMATER2A • . 

• - • 

Jrtaferft^ 

9 

SE i t ù d 'efTa ò A rtafcr fe 
•Principe à cui tolfe fortuna il Regno^ 

Col braccio d'Aleflandro ? 

Principe à cut (ni^rfiaCtipi4ail CQtC 
Coli' amor di C.i(Thndro^ 
£cco di Darid^i^ iìg I io ' 
Vicindi Dario ai Soglio, 
Che da V ombra d' Oroutc ' 

D'una 
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D' una vita crudel cerca lo Afilo : 
£ccoaBcneiitito Oronte * 
'In traccia d'un Impero 
Da Artaferfc p erd uto , , • (qtiindò< 
Cerca un tm pero , c perde un cuore , e 

Al trionfo d'un cor la mMiaei^ieade * 

Controàlui di Aftafcrfc 
La Fortuna s*avY«nta,e gli elfootendc* 
Han p|ii fuliniai le sfera. . 
Stelle i rate à tormentarmi > 
SeActalerCeberragiiate» ; 
Aa Oronte perdonate, 

Larciateuai foinin à conrolaroii • 

SCENA DECIMAQUARTÀ, 

Sala addobbata di Arazzi ncgl'Ap' 
parumcnci di Scacira . •• 



Statira fvh , 



N 



f • 



Umenlaio , • 

Axcier bendato - v 

Trà tuoi lacci Tento II cqr 
, Che iitl -brama li U«rt^ , \ :^ 
. Brilla in fc;i dolce ipci'ji.qn,^. . ♦ 
• Chemi<i>.cci . j'. h Vc .V- 
. Ghefcliccj- noci-.c' ... 1.'^ 
La co&iffts , M)- V f '»N i f. 

SC£. 



1% A T T 

SCENA DEaMAQpiNTA. 

- t . 

gefd» Ty Bina ; al re§al piede' 

Xv Porto i ilovutt oflcqiij"» * 
S^0»é 11 Principe Perdicca 

Braccio , c mente delSoglio*' 

Da noichethriede^ * 
^erd, ( Or mi fecondi Amore.) 

lo chieggio molto , e chieggio ^ 

Ciò ) che forfè è delitto. • * 
Stat, Sà '1 labro di Perdtccaanco il delitto 

Palla non conpfciuto . . . 

Terd, Bella Reina , avvampo * 

Di due pupille al lampo • 

Itaggion , fona i e rifpetto 

Comprclfero la fiamma. 

Sin cheviife AlelTandrp. 
StMt, Sio che vilTe Aleifandro ì 
^trd, AhsiStatira, 

Sio che viiTe AlelTandro, 

Celai con pena in mezzo al cor fepolto 

Quell' incendio fatale . 

Che vi accefero i rat di quel bel volto. 
S*4t. (Arde di me Perdicca ? ) 
^erd, Orchegeloibil Cielo (te 

Del proprio onor toife alla Terra il fot* 

f orto i voti a ^uel ciglio, 

Ov* feà^l'idolrfuè'iqueft'alma eretti, 

Chieggio Amor , chieggio noize, e^ 
chieggio aifetti* 

'l St$U 
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PRIMO. %X 
Stat, (Con inganno coftui fi difiog^oni • | 

Principe , infra ì Cipre0i ..^ •. » 
D' un perduto Monarca * ' (to: 
Spuntar non puòtcbe mai veduto il nur» 
Beli' eftinto mio Spòfo 
Ereditaria hòUcoiUnzjt^ ' (in petto*; 
Chiude il cord' A lelTìndro ilcor, ch'hò 
£ cuiodifco all4 grand' as^H^ U 

Sopragiunge Ginecn» " . .i». -» 

Reina ctoeir^k • ? - : 

A teRoIìinocilpaflb' /.-.^ 
Volge , e chied6 vederti,. 
Pr<i. (Inopportuno arrivo!} - ■».»'» 

Venga l' illu'ftre Donna • . 
ìferd, Dun(]ueperine»«.«» 
Stat, Perdicca; 

Qifì la Reina attendo* 
Peri, Non v' è pietà? • • ' 

Stéit, E giungerà ^ momenti» . . 
Peri. E penerò pa' Tempre ^ ' , 
Stat, Giunge . . ^ : 

Feri, Ne i 1 tuo rigor cangerà tfifQpre ì * 

Tiranno Idolo mio « . ^ / * 

Tormento del oDuo cor» • • >: * < i 
Statira Addio • > 
Stat^movLì il folle, amator il folle anox^ 
Che ad Grondate roloioferboilcorc* 

Màfi^o^ne qui giuag€« 

t 
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14' k T' T • • 

SCENA DECIMASESTA.. 

• • • • 

*' ttofsnng f e Ststira • '• 

RofAf^ Elofiaqnì mi fcortj, (al lume 
• \_J lù *ruò Tcoprì r ftdd mio Soie 
- Con reciproco a rdor Sta t ira av vampx.) 

Segna cifredi glorie a-quefteroglJe*. 
So/. Gloria infedel, fetosllllaidifdadt 

Ilmiocordairervaggio* 
Stat, Ecomé? ' 
Ito/. AmoòRcHiìiilPrincipe'de'Sdti. 
5f«r. Oiondafe? (che Pento:?) 'i 
U*f* (Impailidirce) appunto^ 

A nii perche al mio letto- 

SoHevarlo desino , ** ' - 

Davoi chieggio coniìgiio. 

st»t. f ohDcìn - ; - ì • 

Del Prcncipe de' Sciti • ' * • - 
Lód o i I rocrtó , i I fembiàfrte ; - » • 
]4à. la Vedova illHflre ; - - : 
l)c r eccelfo AlelTan^rò • • ' (giio. 
Mal di nuovo Imeneo c<>rre alP iinpe* ; 
.'tCoraggioògelofia.) • • -j 

Ho/. (X*eg4Ui òmféf<degf».)* • i 
Stat, AUalam« fedeUuiu d intOFho* '^ ' 
'Agitata n* andrà l' ombra gclofa 
DereftintoConforte, ^ (te, 
Tjif, La ragiorj^.1ino(y^r4iiar€Ìa la mor« 
àtat.Xì balzerà per fovcich' iraiagrembo 
De lo Hipitc illulire 
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P .^R ri M 'O. 

Il tenero germoglio « ' .''(^lio. 
Rof, Chiamo un Atlanteà roftenerli il So- 
Stat, Chi sà poi «fé àcconCmtà 

Il Principe al gran nodo ^ . . . 

'Chisà >cbenoaefpong4. • • 

L' Imperante Rofanne 

tA^ripDlfz , ciie òtfendc . ^ 

La maeiU-, il decoro^ > ^ 

£0/. Oh quantodeggio Amica ' 1 

• Al tuo Amore, al tuo Zelo! * * '• '• 
Stat, Portan quefti , ò Reina ^ . 

Al mio labro gl'accenti. j' 

( Ah che li porti Amore!) T 

iio/. ( Empia tu menu . ) * « : ^ 
Giungono inopportuni 
pdtuoicloi ndefliy'»'.: .i.m.»''' 
A 1* Idolo^ che adoro^'.c-i V j»' .ri 
Scoprij Ufiammaij'' ' ' * tè ''<ì 

Stai. Lafcoprift,!? • ». ; • i 1. -.O''- T 

Rof, Efvelfi . -t ' . . -if 

Dal cor mille foipirù',».. ,;i ..^ 
La rigettò ? • . I r i t » 

lio/. Stefofì àqueftopiedc.*4« ' f . * 
Ricufò gl'Imenei ? . ^ i 

Rof» Su qucftadelirainiprdTe. ' ' 
Baciodi puro Omaggio^ .. 

Rof, Cei^toibaci^ 'Amore. . l 

Stat. Che? • . ij / 

Rcf, Migiu(òfede« - • ' r :«'.'T 
S$at, (Mitradircel'lndegno>" : .K; 
Gelolìaiàmà iVmiK) 1 

Rof ( Ardi ò mia. rdegno.)* ' 

Mr» MÉM aon sò ò RoCmnc^ ■ ' 

3 Delle 
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9jS .ATT AQ * 

. Delle noftre Corone . : o 

I reciprochi oltraggi, . • . . « 

0 rondale • trad i fce 

II tuo amor,Utua fiamma, e s'egli forfè 
Non la tradi fce ancor , puote uadirla^^ 
Anch' io fentij sù I core . 

Di quel ciglio infedel l'empÌA itettaL» 
L' amai , mi amò ; ma d'.ainbo.» . 
Sin che viflTe Alclfandro, • , : ' 
Chiulì reftaro i vaiti iacendj ili petto • 
lonon celo la fiamma, 
£i giura , ed io confermo- 

1 regali Imenei ; pofcia l' indegno .« 
( La gelofia m' uccide • ) 

Rof. (All' armi òfdcgno.) • 
Statira , nifai dicefti , io molto inteiì; 
Sò , che Grondate avvampa 
Di StHtira , e Statira - 
£'d' Grondate accefaj ... 
Ma fappin ornai Statira , 
SappiaOrondau?,e fnppia-. . ' 
L'Afia, l'Affrica , il Mondo, .. Z 
eh' ro col ferro , ecol foco 
Sveller fa prò fuor da quel petto il core, 
Se nonxU icori i forfenoali amori, (^no 
Miniftra del mio amore, edelmiofde.» 
V autorità delia Corona impegno ». - 

A difpcttod' Amor • • 

Tu non godrai quel cor ». 

Che adóti iO ingrata : • i i i 
Se non mei vuoMafciars ■ . 
SaproUoà te involar , 

Ftiria fpietau. AàiCptnoScc^ 

m 
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P- R I ..M Ó: . , i7 « 
Star. Arma pur d'ogni Tdegno- \ 
Ladcttra , illabra,eilc»^lio, V ^ 

Che non farà baffanté ogni martoro, '* 

Per rapirmi da] feno H ibi , che adorò • 

.... I . . . . 

SCENA D^CIM ASETTIMA . 

Mcntrt Statira ^fitonìta guaras dietro i 
Rofame^ giUn^e Oroniate fit 

Or^wrf.Q Tatira? 

O Idolo mio 
Noi fum perdili I , oh Dio ! 
Orond, Noi (iani perduti ? e chi ci perde? 
Stat. loileHa 

Svelai denoftri amott 

Le in felici, fpcranze*.'/ ' 
Orond. Bncdmc?'' ' - ' • 

Stat, Alia crudele, 

Mà fagàceRofanne ' - 

Scopri^ la ooftra fiamma • " 

Orond, Io pur fvclai ^ ' ' * 

Alia Donna Kcgale ilinio bel foco. 

Sf<if. Arde dite Rofanne.. 
Òro»d, E sàie mie pupille 
Oftentòla Tua face. >. 
Stat* Per i fvena ili noStii oeeé!ti amori 

Giurò trattar c ferio, e fiamma. 
Orond, E noi 

Armerem d i Coftanza i noilri cori • 
Stat, Per abbracciarti 

Orwd, ^ Per annodarti 

Cl^^ fi» Irà 
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%Z ATTO PWM^. 

a i.^ "Xtà «Itile Furije 
*) Volar faprò * ' \ 
Stat^ y . Qw^ mia fp^OQ ' ' - 
Qf oni, Dolce mio bene 

* ) Sì, che al mio (eno 

f ' *\) Ti ftrini^erò- > • 

^tat, ' 'Per abbritcrarti * 

OroHd, . ^eranoqdarti,. ^ • . 
^ J Tr^ iinircFUrie ' ' ' 
)' Volar Cai?rd • " 



4 ^ k • • 



. I 



m 

Fine dall' ^tto Trimo . 
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Arie ioatàtó adi' OPÒLA 
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DUE REGINE RIVALI. 

* 



ATTO PRIMP. 



SCpNA P RX ji^^A. 

Dftr^rtf detrAri»'- éarà bafe à un dolce 

Ito/. A queli' Urna, oveiéa giace 
11 mìo Spoib , e la m ia Pace» 

Quefto cor coofecrcrò ; . 
£ tdi ^emme 9 ori , e trdfei • 

La mia fè ,gli affetti miei - 
Solo oifrir^tit vanterò « ' 

A queir Urna ^e» • 

SCENA^CiyVÌ^.RTA^ 

I 

Jili«f#A4M/t^l«;«Quel bello* ' " 

Ìaam9r.vo^Jipe(rcrfoIa \^ • », ,i 

A' languire vSl* ròrpirar : 
Non afcpltp,chi m; invQla - ?! ; A 

A qnelb.ei9V cb' io,voglioaiiur« 

ioamor.&Cf 
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Invece deii* Aria "^zngix m fulmiae Io 

Rof» Vendichi accefo fdegno _ ^ 
* Un amorofo impegno 

C(Vip:ojiip^!)filtàv.. .. ^ ^. 

La face vibrerà, 

lì; perche l'f^nvpia mora, r • > 
* li ^ congiuitrà-; - 

' ... • Mendichi «ce 

SCENA DECIMAQyARTA. 

* 

Jn vece dell^Jriat"^ Numcalato &c. 

StMt» Dolce impegno à tilhi t^eR-'aintt .r 

£' il dar pace ai pr<)papa&;ttpx ' 
Veragio;a forn chianiA- . 
Ve.4«|; pagaogni ^ brama , 
Non ìapcr^che (ìa rofpetto. 
^ , ' Dolce iin^^^Cs. * 

SCENA DECIA^IASESIA. 

Ja vet» dell' Jrm^ÀdlfQSViod'Att^gZm ' 

Ro/. Rapirmi il bel icheadbro-^/ - 
•IfiiUiOR pofnii',cntdel'» - ■ < ^ 
N c men-rparger d i gel . 

Il tnio bel foco : 



Óliel Sei, por cui ini moro » 
Avrò Tempre nel cor, 

Ne d'altri fia il mio Amor 

Berfaglio , egioco. 

Rapirmi &c. 



t ^ • 
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ATTO 

i • • « ^^^^^ 

SECONDÒ. 

^ SCENA P RIMA. 

I \ 

Palleggia ooQbjroro , con Loggic ; 
. Statue , e Fontane . 

' «* •••fi 

Jl*/". ^jp. . £ggo ne molli ìnohitffhri • - 
■ . Del tuo cupido i veaii \ 
■ > Mi!l perche di Tom in (ftra> 
M ^ Servi ali' ardor ilraniera lie* 
C/i/. .Orontei--''' 5 • ' « *. 

ServVftl ruomiwaU* ocdMfr»DaìbÌ2Ì«(à 
Dueftilledelbelfangue f' V. -> 
c9)untad'age(eruikilict»bi^es« • '-''^ 
lU/; lQgeKnoro.pcniìero > ' 
Figlio de l'amor mio nrìtuTce io pettè!) 
. ^incìpeasme permetti' 
iXòicritto foglio , e valine, - 
< Già i vanni d' Imeneo'eufMdo ioifiors^ 
£ in cuna di Giacinti - * • ' -' " 

, Del felice tuo dì iciieraal'aufova*' ^ • 
Ca^* Aurora più vezzofa 

Spuntar nótDpuòulalGan^ i D 
' HÌ4)^dU:,checi/pl^l|fie . . :' > 
• . .> B I là 
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|o ATTO 

»In fronte del mio ben • 
I Sù l' fitrà non fi frange ' *» 

V * più bel fulgor di HclU / 
^ - " ^ 1 itHancotiHei contende " " 
^ Jl briouldQiel fecen^ ^ . 

SCENA SECONDA. 
• ' * > ' ' ■ * i 

^ f' Tomih' i Rofunne eCi/teea* ' 



• • . * * c 



Di voi chiedeva appunto . 
Tom, ; ^cc'omi «1 Ccono- Ecoelfo • 
Hof, Piacemi, che U mio Impero 
e Che vi dett^ politico riguardo 

Pa(fì col voftro cor d' intelligeac^ > 
/ Lo^lcgao ift quefto fiogii» »^ • > v ^ 

Che à CaflTandro feri vette • * ii • • < ^ 

Tom. l'tAfii de itrandi > : - Xio 
Serve amor,noj) imperat eftriiigeilno^^ 

(-DeReg^IiSponfali-, . <. i> : 
La ragion de lo/cetro^ enon del core. 
Amardeggio€afl*4ndr<^, < Amoreì^ 
^mó Caàaadr0-9.( ab (ai , eh' io meato 

Fo/*. Quefto foglio , che efprime • 
Colffsincipe'Cairandrof - - . * 
Sen fi d'amore ,' io branio, ^ . •» '"* 
Che d?Qf ondate ac^eiàn i . ■ • ii '< - 
Oggi vi £aga»lqdi! Statiraal gjuardo 
«i. : i Giun» 
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SECONDO. • 

Giungali vden del falfo incendio , e''. 
7«i». Màs^iQnonfcriA il foglio, <cred^.* 

Fè non avrà. 
Rof, Di.cnitomiftr è regno« 

J««f. Al PnficiptCftilandro \ 

Egli è diretto. 
Kofi II nome {(o 

Scritto non veggio,anzi fia crrore,ò ca- 

Scritco v'è ad Or.».,De U fiD),cbe Ccmbra 

Ad Grondate fcritto . 
r0m.( Ah sì che fù del cafo il mio delitto.) 
Rof, Vegga Stacirail-fogi io y : 

E rpargi in quei duo cori 

Gelofìa il Aio vekn , cbe vuote il Cielo, 

Che Terva al foco mìo forfè tlfuQgclo;. 
GelofiapuòcQjQ uo (iato « 
«' Ad aaior toglier la viu: > 

... Se ben o^cQue i 1 d ì fereao « 

Sul meriggio ei d'04iibre pieno ì 
GraaprocflU ài campi addita »rt .> 

■ . Celofia&c. .>L- 

SCENA TERìA; 

Tornir i j Oineca , StattrM^ che giunge 

in défparte • . \ é 

Tom.f^ Inecaudi(li> 

Gin. VJ Udii- ' 
Tom. Kit ^ eh' hai vivo ingegno 
L* imprera appoggio • 

Gi0. 11 cenno •••• 
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)» ATTO 

Stat» QiTcfto cor và lufingando 
• DolccamilNlerperaiUDa;: :i • 
Mà lufinga tormentando « 

La mi « fé •» U mi* coiiana&« 
Beco appunto, che giunge ' ..^ 
L'innamonta Donna Y > I 
' Incomincia la frode • 
Tom, Ad OrondatQ uanae 

Meuaggiera fedcid« l'amor mio • 
St»', (Che Tento ? ) 
Cù*.'Imendo. 'r, .* 
Tow. Qiiefto foglio gl'aiwca.. 

Digli , che ÌAt«lìa/flàl 

La f ivclla de* Tguardl. • ' • 

Tom, Digit , che d -altra nuno 

Cercai lent>ie ,onde«erga«»^ illoglio 

Tanto cauta in A4nor^4}UAato fiKlele • 

Gineca V Addio « • 
O'iit* .Tutto oprerò. \ 
Tom. ( Veder vuò il colpo, or che lo iiral 

u fc 1 o. ) Jìrit trs in dif^artt • 
Cin, A l'opra, è cor* • t' 
Stat, Gineca ' 

Partì , e lafcia quel foglio • 

C;>i.^Son morta,ò noe infelice! oh che cor* 
doglio*. 

WWW 
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St atira % e t ùmiri in ii/burté d\ 



5f4ir.^^ Roncate tradirmi ^; •. I : i. 



• ' i ' 



Lufmgar 4i Xpmi'i i . 

Tom. (Tutrionfitd.ll^iiiqjaildisi j:. vV^ 
Stat. L* idolo di To ini ri -n ;'»ì:/"..j 

D' Orog4^te:^tU yH»«; Tf.^'^.'j.' .*v1 
Tom. ( Qjiafi che l'infeUc^ » «i j»,'. i i i 

Pietà mi della ••) . rn r * " . *. * 
Stat. O piag^^c^ie m' Decide f > : T 

O funefte catene l , > . • V. 

Tciw. (Quanto e U gelofia fi.ccATifiiniWt-) 
Ò Orpnd><te , ò Toiuiri. „-^ '- 

O mio core, ^Gitifca, piu^d (ogli<U 
To»».^ (He', tormenti delifa-^Jn- v u 

Cheti legnò. ...mici lumi . • . 

* voi. gi^qftqftj} note ? r •• • ..i, ! 

Stat, \^ÌQ cor t»i.sbal/;i ? ò vedi . r *. 

Ciò ,chedefif;pq! fogUp-j.- • /-.'H 

p di v^d«rr V jp^ngi , - v.. > 

'Per non ved?r cÌ9^fl»effl|i'nffl»«C» 

Ab ,non ?rSO,,..Ab>rQi>a..w 

• Caratteri #ivn|t^ 

Vi ribaciò. 
T»»», (Vaneggia.) 
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Stat. Kende il Ciclo ìiStatira 

Tom. ( Elee di sè. ) ' 

StMt. Ali4»Btl\d'Oroote in volto 

De r indole fubliine • te,) 

Qualche ^ilFni io leggea,niioc^óOcbil^ 
Carosìticonorcor in.* 

T0in, (Chiamo 9 órfeddim^^t' ^ * ^ ^ 
Come ie^'on- d'Oronte ' "'.' [} • ' ^ 
I caratteri noti'^)" ' * ' « •••«•'i''' •• *- 

^tst. Quanto ti devo ,ò fogUoV ' * ^ 
Mi rabbi un cordài petto ' • *'^' 
Ed altro cor mi rendi < • • • »'<•••• i 

Tow. (Gelofia rumi sferzi.) ' ' 

Stat, Ah s), fQtto quel nome 

^'^^l mio Principe adoro. ^ ' ' '^'^ ^' 

Tom, { Se nofi Winganna io tnofò 0 

khtK Mi oencédefteò Cielo * • ' "* , 

Di trovar Arttf^e^ mfeGèrniailo;' 

' Uk in sì gran punto,oÌl Dioipavtnto aiw 
Cora i'*» -l • 

Perder tutto quel ben,che'l*altiM adora* 
L'idea del mio timor là pur m'adombra 
in que' palpiti Incerti il tonte^ i'oflubra» 
Ah vegg' io tremarla fronda» • 
JPalpitarneffbntè^onda-, <• ' 
Che rafTembrailniio timor ? 

•'óndèiMfl'akiKititaftfriiHtt' • 

Ne la fpeme ogn' or vicilla» ' 

«' 'Biiieotl'aniéctede Amor» • •* ^ 

Aibvegg'&c* ; 
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SECONDO, jj^^'' 



SCpNA QUINTA.- 



TmirifùlM 



OR >€CC(ii , e kifings 
L* ingannato xuo/qco. 



Sfortunata Tomiri , ' . • ' .'ti 
Cangia ornai , ciiitgU iì/unjiiQ > . - . > 
% fe nel ren<x.aiìatti> ' -> (gno» 

Ad Tiranno ^iQore.UQiTKono io4e- 
Coronato d' alloro . : * * (gno« 
Su'l Trono dei tuo Amor regni io Ìà6< 
• Cangia ò cor, cangia la face,. « 
Arda i' ira , ove Ainoi* ! 
Ad un foco contumace -ri. 
Smor;^on)ai ì[ u^fAnqiiKdor 

. - L M Clangla ^ .* \ 

SCENA SESTA; 

Orondaté j e tir dice a rcmh attenda • 



o ^j.' Xly Xt» . ragion. del wwl «Ole.- i 
-Il fv^ejlwò dal petto . ' , 'f..^tj 
X)i Sfatila ri«i»go.f-;. ' 

OroHi, Un petto in cui Statir;i ? «^è^ 
Alza il fuo tempio) e i ri»ggi Aiot diÀ)% 
Dal Tuo nume 1 ublime«aÀai^i^<ù<[^9 ) 

.C€d4Ji«jiiir#h. il .* * 

Ortnd» Cedi 
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^ '^A T T O 

L'Olocauftoal fuofoco* , ,^ ' 
peri. In tanpletenidi /- > 

Sù 1 cor delle Reinc .... Jt frappone* 
Tom. Princìpi 9 «Mnatxipofi 

Sù le fpadc guerriere i l voftro fdegnp ^ 

Per ingrau beHezsaio vas iir puga«i 

D'altri Suùra avvampa . 
Terd, Che fento ? » ' ' * 
Orottd. Ab PriocipeiTa I ' " 
, . Pfìa crederò , chesù kvJé del Gielo^' 
- .>Poiì ti iol neelHttofo, e giungan l' Orfe 

De l'Atlantico mare à berne l'onda* 
Tmi, -D: Oratile arde Cernirà : 

lo fteira,io ftclTa vidi, ah troppo il vidi. 

La rcgal Donna in teneri Torpiri * 

Struggerfi fopra un foglio 
' ScvìHddttk'Prefice'Oronte*' • • 
Terd. Màohi sà ,^hed*Oronte 

FolTe quel foglio^» < 
Jom. SpelTo leu fcìa dal labbro ^ •** 

cpltitóio di Ci^o A li ^> c »• 

. D' Oro;) te il nome* Ab troppo 

rerd, £ pur* anche refpiro? . . 
Oraitd. E vivo ancora ?! «' O' ■ \J **' ttà^ 
terd^ :iiétkt^to fcl«giio^e vntì ardie in pet- 
Orottd. Sento If Qrore , rhe im'flaicliàV- 

) Contr* alma.pab»ttà -•'i -^'; 
tVoV) sorf tutto iigor * ^- .0 .'tO 

0«éi*ii Alle ttF.vggi - " f • " 

Tradito mio cor*;^ ■• * fm9é9^.r0i/Sl 



41 X, 1 ranno mio 

..M -i SCE 
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8 È C O K D O. n^"^ 

t • 

SCENA VITTIMA* , 

' Torniti f9lé'. ^ ' * 

- • » J . ' • • « • 

G£loiìa<i4videfti- 
in tré cori il tuo inferoo ; • ' <** 
£ tocca ahi Torte ria • ' -^t 
La fiamma più vorace all'Alma mi4t^ 
Predar felle à V4>iCQyagp 
Cor travi ito.è vanità . . •'• - 
. S' abborriica ^ueli'^imago ^-^ 
Doyereg^na infedeltà. 

:i PrtAarte:* 

SCENA OTTAVA. 

• • « 

•Regio Cortile , che incfoduce ^ 
- a'tìiardìni.' '-^^'-^ 

OroitdateypòrSfstira^ » ' • 

Oriti, K > On V i è .Furia f«ù crudele .« iC* 
1\ • D' un ingrata empia BdàX 
.• Chi li Aio Ben trovò inied^Co *: 
Ahpur troppoeglik)sà. ' '\x 

I>*0 fonte arde Statira? , ' d1 
. -D'altri avtrami»» iMMi«ÌDéo>^ » ' •: ) ■ . ' 
£/«r. (.Ecco 'ì mio l:t)grat«b>.i «i i- v ^ 
Croni ( Ecco hrnrrf^TiianiBu) t . ^■ 
Stat, £ pur volgi tÒAjriiiieJfl^ 1 

A melo /guardd ingkraftitt) / o ' 
: . Onoi* 



* 
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3tìr .C A. ,T -T-^ Q .• 
Vrortd. E pur barbara giri 

Stat, Io barbara ? ■ * 
Oroifd, Edio ìngraKi? 
-Sra/. Statiraincheli offefe? 
Oroni, Grondate in <ihe peccai 

OrofiW. £ forfè ìTTogiiQ- ; . • i 
D'Orontiif^chejat:ei[iAIU. : ^< .1 ì ^ 
Co i fofpiri' ,je coi badi ^ > 
Stat, AppuptQe^Ii è quel d'elfo , 

CheOronteforilfe ^ clodettò Tomiri • 
Orond, Ordovcèla jnia CQip^. 
Stat^ Vedi là àcbi è diretto. 

Or»»d, Ad Or •••••• 

^/ar, X«i del tuo nome • ' . 
Vergava il foglio , e forfè 
BflU pi$i4 d'i^mpr freadj^^Ara^:; 
Orcnd» Mà qualiniacolpa,s*arde ' 

Donna per me non corri fpofta Ausate? 
St0t, DiiCe«, cbei)it«fej^i(ai • 

La favella de' fgiiardi • 
Oroi»^,^ A tni pure à Tua voglia , 
^e del fuoaniM^e infrango 
loilrale, e l'arco , e la facella cftinguo • 
A4àtù cruddyii'OrQBto .- 
Qiie/lrotm)te baciaci . 
Mtnt, Ecco , cht i ghirrge, attendi . • T 
CiòjchéfràouM fegueindirpartetenci^ 
£ vedrai U.iBnLOMpa,«d i mici baciai ' 
Kon faajreajdue baci foli 
V inn^n2a.di'inia f è t 1 . . '. 
Lo vedrai bea totiki ancora 9 \ 
»V /j .Edi» 
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S test) «ITO. if'''' 
Edirai pfù'faggioairora,'" ' 
Ched4<odtpa ombra Bon iHd * ' 

^ Noafaa &g. ] . 

S C E N'a\->j ' ,o,n -A. • 

'Sfat,f^ Ronte > f ' ' c • i; ' • ^' ' < i 
-^r^. vy Mìa Reina ? ' ^' • ' 
iS/4r. ScriveftiqucÉis» foglio^ ' 
-/frx» Seri (fi pur troppi) fcriflì* " *' ' * 
Stst. A chièdimi»?' 
Jirt, AI Principe Caflandro, 

Sut. Mà<»meàd Or«... poi' tronco 

£* de l'Amante il nome? ' 
^r/.ScriiTe la fpeme,eIo troncò il deftino^ 
Stat, A Uro fimil fcrivcfti ? ' '■ < - ' 
Jtitt. Giamai . ' ' * *' > .v 
Stat^ (Dunque innocenti è Pldol mio«) 
Oro»i/. (Così fofft Stat ira.) • 
Stat, Mà'toiamaftcfntii? ' 
-Jrt, A mo'Oonna crudèle', '* 

ChefcheirKtsik'iiiMofoeos ' 
Stat. chi è'coftei ? 
Jirt, Tomiri. 

Stat^ a HinapQjixU£ct£f : 'T 
. Ama Tomiri? 

SStat, Perche celi ò Gerin;^aO 
A Stat ira il bel pome? 
Sì sì Artarerfc óftcnla - ^' 
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NonrìeoitrireiM'litnMai ì 'I 

Cantttrri. botti 

Ti fcoprirnoyò Germano» 

Da l'onde de rXraflc '* ' \ 

W 1 1 ol Ce, f 0 r tutu, c il,MS)f|<(>f;i|^k»tft 
Ih quell'acque mi créde ; 
Muor Dario , e fenza IqiipcrQ j \.^v 'V. 
KeftailfuoSangBQ^.i^IceUM \J 
Sotto mei«it04*^©<;;, r . - ,Ò A* 

Le mie rperan-ie,or mì t^kopnìlctùt^ 

Mdpur celarfi èd'jwpi»,; t •* ' <'• 
Dove regna» nemicr » / • f . . 

Or«»i. ( Orpndate ,«i»eiq|oiiÌ 2> 

Lodo il faggio penfiero,^. ; \ 
.'Miliicia,.€hcal«iiO'f«no. ' ,1.* . 
Caro ti ftringi , , " : *• ' i 

Cara t'annodo al fenOi. . , 
Alm^ de l'alma juiii , , < . •* 
Cara mia fpismei ' 

Fatto il iteniì^r ferea^ a . a'. 
V antieoduolo! oblia • 1 ' 
Ne.i|^(;orfià,gcine« r t ^ 

I » t j % m 

S C E NAì4>:&eÌ M A .^-'"^ 

^ • . I 1 # ' . t > 

m 

Tornirsi che li vede ahhtaeciàti 9 detti'^ X 

:r^m,f^ Me veggio > ò la Reina / : 
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Del tuo nome fiiblime ? e tu cotanto 
Sù^efterògtiè ardirci 
Cavagiiere malnato ì 

Tom, Qui à tempo , . . , 

JU tu* crudei Reina' ^> 

StretM in teneri ampteffi 

Coa Oroo te ka trovo-. 
^rt, ( E Toffro ancora ? ) 
Ftrd, Così , Reina , oftenti 

De l'evinto tuo Spofo • ♦ •. 

Ereditaria la coftanza in petto > 

^cuftodifci 'alla grand' ombra il letto > 
Jht. (Pera Artarerre,e il fn6do,eli difenda 

Peli» Germani a il laome») . 

Strozza felloneciitro le fauci indegne 

le temerarie voci . Ecco Artaferfe 

A lei Germano , e figlio à Dario • 
Tmmì O Stelle ! 

Veri, Che Tento? e ti> Artaferfe 
Sotto il fulminoporti oggi la froBtff# 

Onde cada atterrata^ ' 
Art, Bò ^ada , €^ difende ^ 

II petto de' miei pari . 
Feti. LaRetA»s*api»eni,etdrupeirto - ^ 

Deponi il brado, e qui prigkm ti rendi^ 
ei«W. D* Artaferfe à difefa - 

Osonda te combatte • 

OCicl,chefia? *" v 

* tffcaXi aXft jXr. iXp , , . IV , . 

SCE- 
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4» A T ir Q / 

SCENA UNDECIMA. 

• . . • * 

•Xo/*/^ Là, codui li iragpsa prifioiiiero» - 

^rt\J Porto il piede in fra catene:, i 
Mà il mio coreè in libertà-: : 
Ed un giorno aure /crene ^ * 
Difperare ancor . ' ' 

• • Porto &c 

fwtU cottdQt$o Frigi9nt • • ' 

SCENA duodecima; 

VMfannc ^OrondAtt . St stira, PndùcMf 

e Tomiri , 

ter.T^ D Grondata i mpugoa <]c? 
Jl/ A favor d'Artarcrfearmr rubd* 

OronJ. La. ragione de* Principi difende i 
P'Orpndate la fpada.. 

Jiof, La ragion dei'lmpero ; > ' > 
Vuol ciiftoditiOrx)ndate, eStatira. 
Perdtcca à te CQnfegno 
La Reina9 ed Grondate (ì guidi 
AUeStanze Reali, e renda il brando . 

To.{0 caro amore il tuo bel numeinvoco«> 

Rof, Politica così ferve al mio foco.) 

Stat, Empio cafo,e4 amaro S 

Of ni. Tu parti Idolo mio? 

Stau Sì parto ò omo bei Sol. • • 

Orond, Mia vita . • i. Addio • 



$tat, AI mio Fato m' «ibbandono ; 

^ / <i.i puf crjuaete , ed empio , ^. 
Il ITI io cor noa temerà : 
Parò ancor veder ,'ch* io fono 
Vm imago , c raro^fcmpio 
Di coftanz^ , e crudeltà* ' 

'•• — ^1 foiose* X 

' SCENA PÈCIMATERZA. 

i ìtofanne , Tornir* ^ ?tf ditta* 

T? Scqiiifti òTomià^. ... U 
7'o;77.x!> iliutljo oprai , 
E già la gelofia 

Con flagello di vipere sferzava 
Il petto ad ambo . 

Or come fiede in pace '.. . \\ 
Placido il lor Cupido ? 
P«ri. Lo fcoperto Artaf erfc 

Toltane geloiìa Io refe al nido • (ic 
Bo/.Segiii il mlopiè, Pec^iccji^equefU not- 
. In orrida fembianza . • ' > i 
Il noftro àmorguereggì, pnc trionfi/ 
A difpetto della fortf . ■ * * 
Il mio cor trionferà : 
L' amor mio fe ben semi co 
Prigioniero in frà xitor te 
Al mio piede om^i cadrà • * 

\ A difpetto &C, 

O r ; A SCE« 

m 

\ • 
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g$ ATTÒ SECOMDOv 



SCENA ^ MCIM Aqu AlfJ A 

IO rettoci ò ciudeio y 
H Ì4) onta ancor del Fato mio protervo 
Vagir la fpeine in frà le ansofcie 

Chredoal cor, Te il mio tormentò 
T^t^auA ^o\({afi«gdLO giocnoavxà ; 
Mà da incognito fpavento 

. j ' »» . r. . 



Tim dell* u4tt9^ Si^cwèdo ^ 




1^ 4* *lr V* ^* 



ATTO 



ATTO secondo ! 

SCÉNA SÈCÓlslìJA. ' 

liy* .<>M«M>„ nitoàigli Anidri , 
^ • Cek>ÌMOo' fuoi rigori 
. r Pewehe nlai ti a Velenò > 
.r : iiUlrto in te iì vede. 

L' Innocenza di tua fede 
Da ^el gel , che l' ingombri • 

Obelcor&c« 

SCENA .qUARTA. 

■ popò a Verfo^ tt nsm &i*inganitt,ìoiiH>ro; 
In vece del RentMivojtdtU'Jrié^ Ah 

gio tremar Jalìronda« 

* 

Stai. Vorrei aioar, netl deggip , 

He poflb non amar 
Guaii#a di lofa : 
£i mi conAuna ,il v^ggia^ 
Se fiegue à folgorar 
Fiaounaamorora* 

Vorrei 



^Èf éàf »^ • mÈM ' 
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J«aCQÌ!anza'deIinIo^tto v 
In amor trioofcrà : 
• Pugni il Fato in duroafptttO^ 
Frtmapur /iiperba Sorte , 
5AIiDa forte ah non cadrà • 



• » • 
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A T T O 

TERZO. 

SCENA PRIMA. 



' 9 



Crand'Atrio nella Reggia con fcati* 
nate , che introducono agi' Ap- 
partamenti di Rofanne , e , 
di Pecdicca . ' 

. « 

* 

4 

GintCM y e p9i T^miri • 



U 



Q 'tp, .T ■f N cor , che ben non ami , 

Non piace à quedpcor, 
£ l'alma mia fol. brama 
Uafido Adoi'^tor 

Un cor 3ia» 
Tom. yàOineQaàCifraadro» 
Digli , che àqiicftc foglie 

. Guidi Artaferfis il Prigioniero: impera 
CcKÌ I^ofanae • 

Cri)». Io volo 

Ad efeguire il reggio ceaoo • 



* » - • 



♦ I 

• • • 
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Rofa»nt , f Tornir $ , ^0/ Jrtaferfe , 

Ke/. , \r Errà A r taferfe > . , 
Ttìu*» V Giaeci . : • 

Reccòl' Impero al Principe CafTandro • 
£p/. Tregua^ mi^furk» uor Coi tftpfDeotfr * 

A l'eftremc a^gonie armu fperpnza • 
Caff, Rbuià, ecco Art^^^^r^e . ' ' 
Rq/. Principe ili pu^no à ÌNjci^iefi fdegnata 
Pt;ndesù la tua fronte 
Giullinimn bipenne . V • ' •> • 

^r/. loviaflìtrolorguardo, . 

Né ilcòrfi fcuotCje il fiero colpo attcn-- 
Ho/. «Pietàtlfgnadi noì I 

La tua Parca fofpcnde j e ti 0 feudo • 
Jtft, D'orgogliofo-dcftlna^ 

Egualmente dirprc7zo 

B le grazie, e gli fdt^tìf. 
Caf, (Gran cor d'Eroef) * ' • - 
Tcw?. ( Degno cui Terbi amore 

Sorte miglior.) • • • f^Fàtlnpo. 
Jtof. Principe afcolta. Io cl'Orondàtea\M 

Ardealiofttifo foco • • 

Statira à te Germana , 

£ per la AcOi Grondate fi ftrugge ; 

11 Principe Perdicta "^v 

Statira adora, elTa lo Tprezza , e fprezz^ 

Grondate crudeli' alta mia fiamma» 

•'- : Or 
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T <1E Jt iZ iO. 47» 

Or tù, CUI di Germano 
L'autorità donp ragion iulijorq 
De la Regina Amante, 
Di Sutira ,e Pq^dicp» 



• % * « 



Le Res^.gie Tede accendi , 
£ dal fuimineatroce ' . .1 

Il miodeftiiu) , e il capo tiiodifeaji* 
Neapprendefli dal ro;:{lio , *" * 

Che il cor d'un Kè inaldi.vtitàiÌDent«$ 

" L'alto fanguePernano 

. r Sdegna il nodo ineguai • Ami ScatirA ; 

- .Chi del Tuo amore è degooi -.• ' 
Ami Grondate, etuttt ' { 
La libertà delle fu:- fìammc oAeiUÌ « 

Kof^ Ed in faccia à Rofanne 

Prigioner cosi parli ? (gl'<3!i 
éft» Così parla Artaferfeà pièd',ttEi3o 

- A cui già nacque , e Tirannia lo rvelict 
Ito/. E con la (rooie efpolU . f j 

Al fulmine non tremi ? *' . ^ 
Asrtm Lo intrepido mio ciglio - 1 
Sotfre fenza Tpa vento '\ 
Di Aippliciocrudel il torvo arpetto** 
Ao/. Morrai fuperbo » e nel crud« liu» 



fcempio . , ; • ^ f 



Darò à l'alme rubelle eterno i(/G|NP]p40« 

4tt Veggio in orrida fembianaa /o'i 
L' arco in pugno .«U* «a)f>t«t^ .*> S\ 
; MààdiipettQdelftÌA£|JA.;: . 
. . .Pirpietato . - v t:..' ./' 
Avrò tanto di ooftdOZ<t» (•> • n u 



4% 'A .T 'T O 

se E N A TERZA'..; 

■ 

Rof anne , twniri , CaJfJindn ^ ' ^ 

lLof,Ty O crebbe a fBA> in Soglio 

-ij;- !\tanur più fafto,© più guerriero 
orgoglio»'- • - • • 

Ckf. ©e' Pcriici Monarchi • • • '. 
GT alteri fen fi ef vinti» ' •' 

T«iM« Eiii'ren gli balzA' (f^^* • 

Quel magnanimo cor, ch'agl'Alliri im- 

Ke/. Politico intcrelTe • * (glio 
viiole il filo fangue, e la r.igìon del So- 
Dcprefa vuol quella Cervice altea • 

Tcr>i. (Mici configli à l'i mprefa.) • 

«' Che fempre è Reo chi vanta , e vantar 

Giufta ragione al Sòglio; 

Ma qui, dove s'adora 

Del Tuo Gran Getti tor l'Ombra ReaJ|D^- 

sé la fa ice crudcl la Parca inaila 

SO-)tkrà Ali rito faAgue 
ciJD^'P^ffiil Genio. 
Caf. E de' Valfalii in pugno » - 
- • <>jliésHl«ii^ ftofanne ^ ' 

Forfè ancor pugnerà l'Ombra paterna-. 
£0/, MÀ4t>Ato(raii<iro il Qome* - 

Attcì^èrìiu ftfonianafcentc. ' (ta 
Tom. S'ama un Rè,cbe lì per«le,e fi pavea- 

Un nem4(So ,iCÉfél»iv«Y 

Mk un4lé«^(»,<éi«4«|ib£ttv ' 

Sec(} ti>«u:i(ìiyaveiuo ^ 

4 
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E tutto lalcia ;fl priiuQ atfciio Ucorc . 
Re/, Dunque, che ù f.uà? 
Tom, E dti Soglio, e del figlio 

Si ferva al Fato, e mora ». • 

Cì)ì può temerfi ; il ferro 

Allrea noti tratti \ in placida Ccmbianxa 

AppaiaCIoto,ebcvà ' • 

Stemprato in taiza d' oro " , 

Artaferfe il fuo Fato , 
Caft, Lodo il raggiocoofiglio ^ 
Tom, E perche ignoto ' " , 

RcftiàVaflalliilcalb, ' 

Cinta da pochi miei forti , e fedeli. 

Saprò porger ine AélTa ai 4abro ardito . 

GÌ' Aconiti temprati. 
Rof, Ti dà gran cor , gran mente 

Oggi il Fato del Soglio. n 

Và Tomiri , cmi vegga ' 

Sicuro in fronte il Perfico piadema 

La più vicina Aurora. ra.) 
Xei».(Ingegnoro amor mio le penne infio- 
ro/. Vorrei fperar, ma fento 
.Ancor pel Tuo tormento . 
• Queft'alma rofpirar; «- 

£ pur non sà il mio core 

In grembo del timore 
La fpcmc abbandonar. j / 

Vorrej&c* t 



^ ^ 



se E- 
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SCENA QUARTA. 

Caf mdro^ 4 Tornir i • 

Caff', Q PaziJ tutta d' iacomo ^! 
O Torbida fiammate IblQ 
Il uoAro £of o eccelfo 

Senza nubi rifplendc^ . 

Tot». kingraaU iÀmor«. 

Cajf. Adoro' 
11 mìo Amor nel hio Volto; ' ' 
Ma Hi""^^ fi**» eh '0 baci 
Il feren lunaghier degl'Occhi cuoi ? 
Tom.Un giorno il bacicrai»di più che viio:> 
Cajf, Sci labbri tacete, . 

Se più mi direte 
fc* forza morir. 

i Spiegar più oou lice . * 

Qua! forte felice , » 
M' invici a gioir» . < 

Bei &c, ". 'i 

SCEKA QUINTA. 

Tomirifola, 

LUiioga la tua piaga ' * [ciò 

Mal nato Amante,ad Arcarerfein brac- 
Fra io piume mi guida il mio Cupido» 
Co Igan le Grazie ornai 
fiori in Pafb. eCiftera, 
£d a queiio mio cria Ciprigna Ile0a 
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T R i O. ^ St 
pi Rofe. c Mirti una Ccifona iafedj, 

• Si V* ii»ce4ido ' 
Ancor caccnJo 
Miclpeiao2« iorcunate. 
Ntl mio Cor, che amato c Àmaote^ 
Son con animo colUnce 
Le fortune alfìcurace. 

Si vincendo &c. 

SCENA SESTA- . ^ 

Statiti foltt 

Quando mai fpietata /òrte 
Cangierai si dure tempre / 
O eh' iofon degna di morte, 
Perche nacqui sforcunata» 
O eh' il Ciel con fronte irata 
Crudo vuol, èhio peni fempre, , 

Quando &C. 
Mà qucflo pianto, ch*efce fl<?t 
Per io foverchio arder da un Cor, che boi* 
Figlio è de l'Amor mio. 
Non gii di debolezza, ' . ' * 

Che un Core in petto io ferbo 
Degno di te Aieilandro, ' . 

B d'Orondatc de;»(io I " '. 

Ma cfùi x\V6y*c il pà-fib ' ' , 
• limiolupcrbo. edorgogliofo Amincc; 

c • 

C-2 



• 



se E. 
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SCENA SETTIMA.' 

I 

^eriicca , t St atira . 

^erd, Atc luci amate, e belle 

V> A voi porco il Corc.c il piè. 
, • Altro Nume, ed altre Stelle 
Adorar noo può mia fè. 
f Car«&c. 
' Stat, Cetti su l'onda itflana 

Inutili fofpiri. . 
Ferii, Se fà <iuab{o cgH deveioutiimcncc, 

Uriiineatcfà poi ciò, che aoa devp , 

Un diTperaco Amore* 
Stat. Che dir vorrcUi ? 
Prri. Io fparfi 

Preci, lo(piri, e vo^i, ' ^ 

Ad un'Idol diiaJq. . ' .' ^ 

/P^T//. Ancor vi rcftà, , ^ • »..»• ; t 

^Vtf/.^hc?, , , ... 

i't^*/. La torza . . , , t 

Stat, B cosi parla i l 'aJcarua Rcin^i' 

Un fupcrto y^Hallo ?.. 
P^i. Così, così fa veffa ' , ,.n . t 

A una Donna crudc;ie j O r i 

Un' Amante pofrcnte.^ dirperatg* - 
^/«r^Felion mordi queliabbro,' * 

Che latra enormi accenti. 

Prri. Morder io vuò quel labbro» 
Che vanta fi beli' Ire? 

IP tat. Oh Dei» che ioteado ! 

. . * Ne 
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T fi A 2 O. . 53 ' 

> Ke v*è uo fulmine in Ciclo ^ 
Terd. Li gettò tutti Atnoie in ^uefto petto « 

acina ornai rit'oivi« ' - , 'xr.n 
Stai. Eche} ' . ' ' *' *"* 

r«ri. O giurati mia SpoCi, ' ' 

O un bacio mi prepara. " ' ' 

Cosi, così s'oflTcode * ■ \ 

• La gloria del Diadema? 
Merd, Che gloùìk > anditmo» 

l^uol pigliarla per. un bracet'q, 

StMt. Codiecro, iodietrò : or vteiri . ' 
Stretta ali» Statua d' JUJfandro ^ • 

Di braccio ad A una udrò • * i 

Strappa l'alta Con forte , 

*E eoo lo (lupro indegno . 

D* un MaAtmo Monarca 

li gran.Taiamo oltraggia. ; 

Trema, trema o Fellone 
Innanzi a queibilroocer ' 
Che fé ben di macigno, arde di (dcno 
- ^feborincdeliRrh ^ f r 

• Sì:,cgli è AlcfFandro. or vieni. - 
fi sà gli ocelli fuot fttfli 

L* onor invola al Vinciior del Monda. ' 
Ferd. AlcfTaodro paffeggia 
gì i H I ifi, e più iion cura * 

• D' Grondate l'Amante. 
Stét, D'Orondate rAmante 

JnOrondate adora uQ'AiedTaadror 
Chcrifolvi? i 
Pr Baciarti. 

ladiecco iadagno, • ' ' 



* 
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<4 A T T O • 

O queAo ferjro ìovìko «Smu^^mim Stétt, 

. '.^ Pjèy^Ui^ejlo Nume . . • . . 

Svellerà qùeAo Coc • VittiaM eccelia • 

^red. Vivi, vivi crudele, e^fi rifcrba • . 
A lagrimar d'Orondato Cai Fato, . 
C h' Oggi cadrà Uraccio qiio i vcMC* . 

Veglia sùl2 Tua viu . « 

Una rivai Reina . < Giove 

j*rect. Ed m bra^cioa Rofanoc, c io ibto à 

Pofcia mi rieoi inantc, . ; j., ì •.. 'z 
Ci|'ioi>4Uticrèqiueiiat>bM . ; t*. \ 
Del bel rangu.e d'Oroadace corparfo. 
Feri, lo parto cuiu> fui ic»«yitto£iilìlriit. 

parte, . • 

Stat, Ed io qui rcllo al mioff ionfoetcrao. 

. SCENA OTTAVA. 

Ròfannc ama il mio Beii»ch'io celj^erdo- 
Oniai fciolga la benda £imv 

Iltuotcdcl Cupido, 

fi vrg!iiopraiFat4 * 
Del tuo Orondape , e mio, 
• Quanto cu Tei Crudele AqMHite io fono* 
Rofanne ama il piio Bea , ch'io Mlfcrdo- 
Ama pur quel Bel. che adoro» . . (ao^ 
Che il iuo Cor dCf^no è- d'Amor. 
Io non chiedo alcun rilloro, ' 

Se ben moro • ' ..\ ' 

E d* jfiFanno, e d i d^oioi**. . . ^. ' 
. Ama Sce. 
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SCENA NONA. ' 

Prigióne orrida, ' . ' . 

Artaferff foio\ 

CRudi <Viarmii«ccomi t toitd 
Cinto il piè da ria catena, - - * 
Ma in sì barbare viceodé 
La mia fede ancor r ifplende. 

La diia glotiaéioor balcaa. ■ 
"Crikii&Ck 

Qui di retweeagtiente I I colpo attendo, 
Seozapiaagcrdcgii Altri • -* 

Il maligno li vor, clic mi flagella : 
Batta fol, che la OelU • 
Aoima delCor mio 
Venga eoo un folpiro a dirim Addio 
Ma ilride ornai di quc(U-(bglia orrenda 
licaidMecr«iaeiid<»4 " 
Qui l'Amor mi0k4uì-la mia morcc attédo.' 

SCENA' I>^Éèl MA. 

T9mirt\Artaferfe,'e Cmatdieeon Vètenù* 

gtttrando Tomiri, • ' 

Tom, (C^ Ciogli la benda, e cela 

O Fràgli Arpfdelo(deSflfoiliigfio, 
. . .•' e il fianco ' • 

Audace mioCupido.> (' 

jCrx;^Che veggio .'x:ccoTomtri;>" •* 

C 4 Mia 
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fé K t H Q : 
Mia Bella? 

Tpw. Fcrtna, . , * ^' *< > 
Ferola Principe il pafTo» 

• Ecco io quell'aureo Nappo - 

La tua tiKtrce tìcmprataiOt bevi» e mori: 
Di Rofanne è lo itnpero•^ 
Art, Sul tirannico Impero 

Noi^nii.^ icuoceiapcuo - " 
IVccciiaCor; ma cu ccudei» crudele 
Sù quel lab^o «ii « ole .1. ' ' 
Il mioCiprcnb inae^li ? 

£ ii labbro dc Monarchi 

>rf. Dunque totiiirlvuoifB > 
Che Arfaferfeporiiìuuewora Oroste?. 

Tom. [Oronte, òcara Orontel] 
Il vuol aofanne'.cciòchejlMlRiQ^MIiè 

De ^ voler lOtJotiùri. ■ • • 
^r/i.'Mupi9 dunque ò Crudele; - 

Mi (c qualche pietà ticfiiiajapottth I 

^lyuR Principe iafclicc^ ;•. .,4 \." J 
E d' un milero Amante (dono* 
Non negar c^uel » eh' io chipggio eì(remo 
r«m.X:hiedi. 

^r/.Chieggioò mia Viti; , i* 

(Che pur mia Vicafei: ) 
Che all'orche dal mio petto -l 

Si fvelleramio gì' aitimi refpiri , ' \ - - 
. Tu placida vi mcfci .4 
Di quel bel fcn duo teneri fofpiri, 
Xo»a.Lagrimarsù la Tomba • . . / 
D' UQ huom, che cade Victima- fv^aa 
- . Aia- 
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■ A la ragion del foglio- 
Non è Pieci; mà colpa, e fdiooia^ 

^r/. Dunque ò furie à r abiffo. 

. Ecco i'o'rtpircoil vaft) orrcn<io»c fncfchio. 
Col Tiranoo veleno il mio vdcao* 
VcJi, òèarbara, vtdi, 
Come muoia Arulerle, 
Che d orror più non hà puntola osorcc'. 
Se puucocii pietà non ÙÀ Toinut; - - (t o 
Ma perchegiuiigcal guardo mio Gucrhe» 
MaTchc rata la Parca» . " .. 

Si folkncr illampa • • ' • V 
D' una rpada facalc un-Rè. che motc*(dat» 
Lafcia quel kttoMua la ffada ad' uofoU 

Tom. (Oh Cidi t) 

jfrt, b tu Donna perdona» • » 

Se nel palfarmi il Cor pur ancm^tìàv 

•' L* Imagiuecrudcl dei tuo bei voico. 

Tom. Ferina Artarerfc, ferma. 

^••f.Soft'cndi il tuotnooto? 

Tov. Lalcià ferma per l' Ombra • 
DcUuogcauXicoicor; • « • ' 

y/rr. L'Ombra tradita ; 
Del mio Gran Gcnicor cbra di fa ngoe 
S' agita qui d'intorno, e di vendetta..* 

Tom. K*r ma A rcaferfe, ferma •'•^^ 
Per io tenero fon de noli-ri A uloci. < 

^rf. AmbrffinfaBlii Amori, 
Se rapite a i' Lumen idi fé faci ' 
Dannoà Vcner&iii fcnoun Cord'AktcO. 

r(;M»tcrJua^(Ulcrre,oiiikiidi'. . I 
Che Ce ti ivcni ò Caro, à quel bel fanguc 

, li iangue inckhicrò delle mie vene. 

C 5 ^rt. 
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Art, (Che Tento, oh (ki.^> Tomiriie^orfe 
5t rifvc^iia lj vjiiipa * (Cora 

De nolhi ooculct ardoci ^ 

Tom. Kcvi.efequifci.e iwox'uli levdU ffaÀa^ 

Art» Sfioge. iDoftro, Chimera 

Sci tu ìiglia del CaucafOtòde l'onda 
I)sJ Mar fremeQce,ò purfiicchiafti il Utté 
Da IrcaaaTigr^^ Or dimnù • 
Spietau, «ade a ppreadefti 
A ccodcr più crudeli 

Le aogofcicciremc, egruUlnitdoktfi l 
Tom» Bevi, clequiict, o mori, 
u/r/. Moro, ò Crinielc, or getta, [gì 

Gitcìaiino i é^uaido i putita Vafo^e iggtu* 

Al vcign di K^cralle • figlia il v,ifo» 

11 cofcodeicuoklegOQ» 

Ch IO <jia àTucchiarlo intrepido mUccia- 

go . beve . (gO. 

Tom. (^ie pur dirgji pofs' io »mia vita io ila* 
Art. Per le vene ^ià ferpe • 

Di CcrberoU Ipuaia, c -ìlCor m' opprimQ 

Vicina morte. e cieca Notte adombra 
Le regali pupille. . 
Tom, (V iOjjaitiuca agonia 

L' Artinia mi tonuenta.) . 
wtf / r. Fidati in quelU troaic ' 
Carneficeadorata, . 
£ iu Cifre di pilior leggi ilmioCore* ■ 
Tuo vidi, e à' pi« ti cado. 
.D^h accogli meo crude! io fpirto mio. 
rictù, pietà lomiri, io maaco,A ddiOà * 

« 

♦ • 

. • , V SCE? 
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SCENA UKDECmA»/ 

Tamiri/ola ^ », . , 

PErTofcuro, ò mici HJi^i.voiibl noto 
Soucrranco i'euci«ro 
Sirccchiàlc'tuicftanae. r* 
, L'«lilDio li^Miec^cofKiiM Rofaonc^ iatenda 

Di ^urUCerrc il ^ao^ortatut via Artafer[t\ 

Ailumficoafigit . - . (frotite 
GiuAgcila al Porcok ».ai noilro Nume iix^ 
La ragion deiia Morte ufurpa iìl'oaao* 
Già è ra|^iu.à la ùuirc 
L' adorata cervice»* 

' Ciic le ili ccot'fic^hiia f rooce 

La barbara Politica tiranna» 
Oggi cieco (ancittiJo un Argo inganna* 
Speranze di goder 
PclizMdci paniicr 
,Voifictea l'Alma. 
Ecco che in un balcn 
' Ritornii il Cici lerca. ^ 
£il pecco in Calma. 

Speiauzc&c 
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SCEN A DUODECIxMA. 

Sala negl* Appajrtamenti di Rofanne, 

' OrondatCypoi Rofannt. ' 

Oron, \ UreoioUi, ciiebiaiafie 

XjL Del mio Cor la bella Aurora, 
« Perpfcci deh <\m volate, 
E la fiamma vqì uinpeate» . 
Che queil' Anima divora. 

Sopragiunge Rofanne, 

Rof, Labro crudel da 'Ante . 

Chiedi quella Pietà, che altrui tùnieghi^ 
Or£,«. Una Pietà, che fora 
Figlia del tJ^adi mento 
In Cor d' Eroe non regna. * 

Ro f» Dunque mai da quei labro • 

IJIcirà fui mio foco- - • 

Breve lampo di Rilò? ' 
Oron, Interprete fcdcl del Core èii labbro* 
Ho/. Volgi volgi io ('guardo 

Afpide mio Crudele, cornai (acoUa 

V Orgogliofo tuo fatto» 

Vedi, vedi fui Ciglio. 

Dcl2Ucgal Ro(jnne 

Lagrime aduite, ed agonie di pianto. 

il frenarsi beile lagrime 
Crederei fofse Pietà*. 
Masi il eie! quanto mi duole 

n veder, che pianga il fole - 
. ITro» 



T £ R Z O. 

ITrofci d'Alia Beiti. , • . " 
Il Frenar &c» 

Rof. Barbaro difcoriefc 
Poiché Amanci non fiamo, 
Siam oemicì cri noi. 
Tù col rigor mi fvcnijcd io col ferro 
Saprò fvenart 1^40 di miamaodivclu 
Da quel pcuo fuperbo- ' 

Squarcicrò.sbraneròi'alceralmago « 

De l'oduca donna. j 
B Jd, fi arrechi un brando, > : ^ 

Morrai fclion, morrai» 
- Ed aperto quef Cor , che mi chindcfti 

* Frà quelle fibre ingrate 

• Recherò a tuo dispetto 11 bac io c (Iremo, 
li bacio eilfemosì , che il£urroileflo^ » 
Cht bcvcrà il tuo fangue .* . • . 
Aprirà le hiic vene: r . 

Ti Icguirò fin là nel Cicco A verno, 
.Epiignarcmirànoì 

De l' atra due entro l' orribii Rcgno.(gno. . 
. IoarfAati(^del mio Amor » tùdci tuo fde* 
Or on. Muoia Grondate, muora, • 
^1 Ma fedele^ Statira ; 

hof. Ecco la fj?jda impugno. 
Oron. Getta, getta o Siatira 

Su i^eflrcaìo mio fato 

L n LamjH>roi 4^carr 4U0i (plendori. 

Rof. Mor i Tpjctaio, mori* v 

Sì fcKtGìio voci^ e rumori d* armi. 
Màquald^ Armi» e di gemi 

1 remi to contumace 

. . Qui 

* 
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Qiiì d' intorno rimbombi -?-! .• 

SCENA DEClMATERZx\. 

Cìneca ferrando , e detti • 

KofX^J Che apporti? : . . 

Oroni. Che narri ? • . : . . . 
Gin. Cinto da più Falangi. . * 

Il Principe Perdicca • ■. (te 

Vttold prondatc ilCapo^ giÀ»bbattu- 

Le tueGuardie Reali 

-Cedono il pa IT» ai Vincitor.fdfigiuco • 
Hof. L'altrui.fdegao di Tarma 

ilmio rdegnoaiDorofo. 

Impugna 11 brando , ingrato » 

Vanne forte , combatti » « ti ditfcndi , 
E V incitor pili degno • . 
De l'aaior mio , dei m io ^ucor ti ir^ndi . 
Orond. Stringo la fpad i ^e volo , 

£ accefo il Yen di beliicofi udori . '(ri. 
Traggoalla pugnai miei guci^i^i<^ fi amp* 



•» I » 
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SCENA DJECIM AQUARI A. 

Perdicca combaUen^io sk un^ delU Doris * 
dell» Reggia c<m alquanti Soldati di • 
, Rofaaw ; Qr^ndatf ,<heU aj[ul^*-^ 

Perà . f H vano fi contende 

I Col £uror di mu Tpad^, " 
Muoia Oroiidate , cada . 
Oroad. D' Grondate la vita " , 

A gran prezzo fi compra 3 ' 
Rubclli indietro. 

QaìudMole g<Hti di Perdicea.^ ejìrkito- 
notnfeguttidaOrondaui ' 

RofX^hc fai Rofanne? e d i tuji man ti AteUi 
Dal petto licore , e fenza carrerplri > 
ferma Orondite, ferma. . 

SCÈNA DECIMAQpiNTA. 



. Cajfandr^yf 

r 

c^/.D Bina? * 

r'^r}^ Cf^«"d'-o,amiT^ii^iV..\.; 

Ca//. Si , roà d' .ntorno ftfidft 

LaPerfica,ve„d<:tta, . .; (mi. 

Che Aitafcr/c iiccr<?a,eaI.Trop9 jicliia- 
Rof. Pera Ro i n n e il Regno ^ 
Pera la Pcrfta, il MondÌ>,or.^CipWÌDÌ 
La Germana Toroiri , i^-^^'vì m 

Vanne, và,diStui«,,.;,L; > 

Tron- 
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Tronca il cap9fuperbo^.<jAn]el9^cca^ * 
Càfu L' innocente R«H<aV.-.'.i '* - 
Ro/. Non più, fervi ,ò Tom iri 

' Cadrà percfuefta deftrà efangue butìo, 
Caft, Oh Dei ! volo all' impero , ro.) 

(Chtuncieco amor m'additerà iJ rentic" 
Ro/*. Perctrc forga lamia pace. 

Sfiderò quell'alma ardita^ . . 
Svenerò quei duro cor ' * * 
t con ira più loquace ' • . 
Parlerà mia fe tradita,' \ . 
Farà udirfi il mio furor . 
* ' Pcrche&c. 

SCENA , DECIMASESTA . 

• • • 

' :t4. gran, Reggia tii Babilouia. 

ToMÌri f 'Arì.tffrfc addormentato 



Tom,/^ Rthe placido il Cielo 

Gcttaim raggio di pace 
Sù 'l mio caro Artaferfe, 

Con cjiicfla Gemma , . 

In cìii^^thra-aceolfe 

Alt;i virili , fi fvegli "* 

• '^Diil. felice letargo il mio teforò;» 

È ni Rèal Germana 

Al m'o foco piardona * ' * * 

Artaferfe mio Hiime,'; • "» ' 
Art» Chidal'atfdpalttdc- • 
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T :>E TR \Z O. ^.-^ 
A i rai dcJdìniix:hlaTT)a> . ' .' . , > 
Tom, Lama AnunteToaiin: • > 
r Sorgi, forgi ò mio foco,eà iqe tù vivi j 
. Caco mio Spofu-, e- Rè'« • . ;. > 
^rti : Io vivo ? io Spofo-? io Hè^ ' > 
W4m,: Sì,cl?e ilil^ai tuo (angue -aI SogIi1> 
tccdfo > (do 

Chiama h Ver fu armatale, il mio Cupì- 
AJ Talamo ti chiama» 
Jtrt, Come? • • • 
Tom, L'altofucceflo . 

In breve d'ora avrai « • >^ 

. .Sfiguiil mio.ptè • . ' 

jfri. Vi fieguo ò vaghi rai • 

Mia farai bella mia Tpene 
Tom, Tua farò i^io caro Bene ' 
jfrt, Quefto /en altro non bfanKi9 
Tom QueAocoraUro non brama, * • 'j 
jirt,- T^l è '1 dolce del filetto 
Tom, Tal è '1 premio dell affetto, ' 
^rt. Così fpera , chi ben ama • • .i ' 
Tom, Coslgode^chìbeatama* v 'v 

SCENA PEGIMASETTIMA^ 

< C : Il • . ' > V • : 
Cajfdndro con gente voìeneto afeendere »gy 
A^fAUAmtMi iOt^'^'è'cuftodtia StéHira, 
^oi Grondate con feguitOf efoi ■ 

Cir/r./r\ JLàiada Guerperì ' . 
'V.V La cu ftod ita foglia , 

Muoia, muoia fiMra«.- : 
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Crond, Fellon v^và^tatitak : ' ; 

Ed' Grondaie in braccia • . ' 

C«/. Principe iocedoà quella ipada eccel' 
Che de L'Ada ,'e de4 Mondoagita i iati « 
*Ot0m4». Afxfi^quc&.' iMgteffo i òdd«u« 

• fdc]?no 

Il fulmine guetricro 

Lo atterrerà . . .< 

viene aperta di demtm • 
Stat, Mio Nume? i ? 
Orond» Mia fpemeyiiTfttteroro?' 
Stat. Voiifì di Artafcrre il mio Genoano 

A franger kicttMiie^/ - .* s 

SCENA ULTIMAr ; 

J orniti^ Jrtaferft Ridetti , Sfidati y^oj^ol^ 

Tom, À MorlenifKan(«u 

jfrt, i \ Ele^ezzò il nain Beoe^ >« i 
Caff, Che veggio, oh Dio, Tomirì 

.Tùrubellaai mk^'focQ^' ^ : 
Tom. Datti pace, òCaÌran<Iro, 

• Seguì iUabra li k^gA.r ^v ' 
De ia Re gal Germana , e fervi ìì core 

DeIj>roprioAmoxUiegg<> . ' \ 
Orcnd. Ecco , ò J^trfi , Artafenc 

Del voftro Dario inclita Prole > ci ried^^ 

Fili che al proprio Diaidenia^a i voftrl* 

£i quanto meno atteiè ì ^ ^ iiCvoti, 

Tanto più fauHo^asiiva* . j \. i-' 

Coro, 



. T E R 2 
Cor: Viva Amferfe, viva, ' * 
Ito/. Viva Aruieriki OCkiii '.. "'v 
Ed'Orondate in braccip . -i 

Vive Statira ancora? , , 
Tu trionfi Artaferfe, Cernitogli'. V 
Da la /rome iJ Diadema . ^, ^ " 
Tu trionfi ò Sr,?tira , órche ini CvcUi' 
Grondate dal Zeno. j 
Vittoria in figae sì , irofcoraraofb ; \ 

. *Jà non J»à,tiitfc le Tue palme ancora » 
• . • Il fuperbo Trionfo . . ... 

Manca, che fi cai pefti • * ':> 

Qife;^fconteinfcUfi«9- • ;■» 
E che in quefto rajo grembo > * * 
Un figlio di AfrcflàodroficalpeftT, 
Ncqueftoroancherà,ch'ioeià vi arreco 

L'ultima glora,«lU)loca«ftoeftrcmo, 
Siat. Ferma ,fern3aò^ Rofanne, 

Ne togliere àS tati ra 

Ne'fuo'i trofei la gloria del perdono. 
Rof, Nò jflon hò cor , che foffra (r o. 

Vederti fa braccio 4 raio-iteforo ingr;;. 
. Ecco ch'io mor'p.. 
Caff, la trattiene . Ferma , 
Ferma A ugirtla Reina . • 

Oh Dei l é pure è forza . * ' 

Seguire aiich' io del Fato 
L'rrrevotabiI legge! . ^ 

Stat, Vieni fràqueitcbraccit 
ORegal Donni . 

Rof, Del miogelofocor fcufa i trarporti. 
Jtrt. Viva Rofanne, e regni, 

ToU 
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AtTÒ TERZO 
Toltone il tioDro Impero , ' ' "* 
"Sù quinto vinfe, e debellò la fpada ^• 
Del faroofo AlelTandro . 
Jtof, Pel tuo cor ^enerofo adoro il Fato • 
Art, Mà tù mio Nume amato » 
Cui deggio Vita , e Regoo » 
Porgi la man di latte, 
E il Talamo Regale ornai s' infiori • * 
T«}»» Gioie beate , e fortunati Amori*. 
Ord>ii. Mio refp irò , mio vezzo ^(to 
Stringa A ugufto Imeneo letioftre tan- 
Sofpi rate catene. * * ' 

Siau Figlie <^i taftto duòi , di tante péne. 
Fefte\^giate, ò lieti Amanti^^ 
• Il Trionfo oggi d' Amor . 
Son finiti i noftri pianti 9 
• Sta la pace in ogni cor . ' •' 

•feftegg!at«-&c. 





1 ' 



' "SCENA TERZA^ '" 

Chieao al cor", Xt il mro toi^n to 
Treguaf, ò Paee tati igipniò avrà 9 
Mà<la ìncfligaiTo fpa^to 
4>ìf Rii knXQ ; chi lo sà . 



• SCENA SEStA. 



tata forte. * » ' ' • 

< • . . . 

. Vorrei fperarinen fiera 
« oCtmU Fortuna altera ^ 

Air afpro mio penar: 
Mà in .Ciel con luce irata 
Mia fte)1^.4fortunata 
Tuoi rchipre balenar . 

Vorrei &c* 



^# 
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f. Puf chciìa v^njlicatavfx ... / 
Contènta , e fòrtunijta ^ 

Mi crederò nd duo! " 
. ^ . ;4>ella Rivai pania. .) 
^ . , Godròsù k ferita 

,l4orir,coui* Apefuol* * 

Purché 

SCENA DECIMASESTA. 

I» veee^^itl duettQ — Vi fcgtto ò vaghi rai. % 

^» Segu i r ò quel Vol^o a mato , . . - 
' Fortunato Adorator : 

Ne ha più, che acerbo FajTO 
Mi rapifca à un fido Amor . 
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/^/i/// D, Sebajìianm Giribaldi Cleri» 
cus Rtgularis S, Tauli m Ecclefm 
. Metropolitana fmoQix Tmit^n» 
^ tUrius prò, Emlncmi£imo^ éy ^c? 
lìsrendiftrno Domino i>. lacobo 
Cardinali Boncompagn^ ^térchte^ 
pifcopa, mÓ». 7rinupe\ • -^^ - 



Impriinacur 



fr.^ndréassRcalis f^ienfi^f Gene, 
rali$ Snn^ji QffictìiLónonix. 
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IN BOLOCtNA , MDCCVIIL 

Per Coflaiuino Pifarri fotto le Scuole 
ftli' lofegna cU S. Michele. * 
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